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I Commissariati distrettuali 
e il nostro Consiglio Provinciale 

Per IH tèraa volta in liiooiolto aoiii, 
la questiona della soppressione dei Ooitì-
(aUaàriatl distreHoBli vinné portata oggi 
iniianzi il nostro Ooiiaiglio provnialale. 

La prima volta nella tornata del 1° 
'aattecubro 1875, il Consiglio raooornao-
d.ivR alla DeputaaiouB di promuovere 
diigli tlti pitei?! dello Stato l'abolizione 
di questi ufflc! ili questa provinola, pa-
rifloandola alle altre del R^gno. 

In allora la Deputaàiono, aoooglìondo 
quella racoomandaz^one, si rivolse alla 
Oamera elettiva' coli una petizione obe 
dalla Camera venne inviata al Ministero 
dell'interno, prasso il qa'iln' era allo 
stiidio nn progetto di rii?ornoa della 
legge ooinnualo 'e pl'òviiioiale. 

La cosa rimate jiBfd' eeàiiia una solu­
zione defluitiva, avendo il Governo pre­
ferito diaippriiior*» ai 'fatto ad aia di 
diritto i>Guminisaariati un po' alla volta, 
che^^^ente — mai) (nano «he quegli 
nifloi venivano a rimanere vapapti per 
ttasfeiioieBto o promozione dei titolaj-i — 
non prbvvedendo alia loro sostitnzipne. 
''"•I " ooniinoiàre da quell'epoca, il Cosi, 
numero dei Oiinmissanati nel Veueto 
vanne ad essere di molto asauttigliato. 

SuGoesaivamenta^il Governo, autoriz­
zalo per I' articolo 90 n. 3 della legga 
30 dicembre 1888, alla aoaiituziooe dei 
Commissari distrettuali ooi 8 Jttojitefatti, 
invitava le rappresentanze proviuoiAli 
pnicbè, m seguito alle pi;opoate di una 
commissione spedale all'uopo uominata, 
eaprimessero il loto parere sul 'riparto 
delle provinole in oirooaorizioni Ciroon-
danai), e ne fissassero le aedi. 

Il nostro Consiglio provinciale ebbe 
ad ooouparsenft nella oouvooaz'one del 
12 febbraio 1889. 

In quella suduta, un ordine del giorno 
esprimente il parere ohe non fosse isti­
tuita alcuna Suttoprefettura nella pni-
viuoia di Udine, venne respinto ooa 16 
voti favorevoli e 16 oonlraiì; altro or­
dine del giorno che propon'ova il ripirjo 

.della provinola m quattro, oirooni^arl, 
,ebbe 29 voti contrari e 4 favorevoli; e 
fiiialmeiileiquello della Deptft'azione pro­
vinciale ohe'kminelteva U 'diviaione in 
tre circondari con due Sottbpi-tìfeUiire, 
fa.pure respinto, coni 17 voti eO'n'ii'arì e 
IS favorevoli. 

iln «onolus one, ammessa oou parità 
di .voti,la, muse'mw'della'(siitttidione'delle 
Sottoprefetture, formulala iB''tìtodo n?-
igatjvo, il Couetglìo odile altre'deìfbera-
izioni manifestò l'avviso di non volè'rne 
alcuna. Anche .nelle altre'llr'o«'ittÌ!la>'del 
Veneto, u Consigli avevano in' nk'à^è'O 
tiEza «Bpvesaòi il parere di non '-Wìere 
)l riparto in i oirqoudarl, o leiSottopre-

ifettnre, perchè queste equivalev'ario' ai 
.Oommiesariati,.uffici inutili' secondo la 
generale conviuzioae. 
. Venne poi nel dioorsogennaio il prov-

vedimtjnto ministeriale'per la ao'p{ires-
Bione. dei .Commiesarlati, io base alle 
faooltà.couc.eae al potare'esecutivo della 
iegge 30 dicembre'1888. Non'fu véra-
tnenta mai bene accertato il tenore'jjire-
cigo di questa <misura mitiìsielriare'; a'ozi 
negavasi.nelle.sfero uffioieli^che 'il 'po­
tere 'esecutivo aveaas i'ataaa»valerii dì 
quella'ifacoltà,' richiamando taluni' tito­
lari' senza '«oslituirli.' Oomanque,i'fB' so­
speso poco.iaflpl-easo t pei< nuovi'studi» 
l'effetto di qaeliqaalsiasijpr'ovvetllmeiJtq, 
peroni i Gummissariat) distrettuali, con 
tuolure 0 senza, durano tuttavia nelle 
Provincie del Veneto.e di Mantova, ed 
lu questa nostra gravano sul bilancio 
pr9yiticiale oon una spesa annua di 
lire' 6,030, oltre a quella per la manu-
tenziooe del mobilio d'egli Uffici, 

In questo siatq di cose, la nostra 
Deputazione próvinijlale — sorretta an­
che da una maggioranza di adesioni 
ch'ebbe ad ottenere,dalle altro provinole 
Venete e di Mantova -^ ha deliberato 
di nvolgbrsi, «̂1 farlamanto chiedendo 
che ai Comaiis.8a)fiati da sopprimersi P )U 
yeugano sostituite le Sóttopreletture oh? 
li equivalgono. 

• Per quanto riguarda la inutilità 
dai Goi^miasariatl di||rettBali —. dice 
il relato'ri| delia Oeputazione doti. Biit-
tiata l'aBfis' — nvn vj dovrebbero les. 
sere dispariti di ,opiniOB) tra noi., ,Di 
ciò è generale la ,couvipzioue ; a. per ai-
guifiQare che ^ssi si );isal);ona iu,> tanta 
s inecure, senza il prestigio del|,'aato-
ruii, e aensft rpapousabiUlà, è diveputo 
peremo popiilare il modulo quasi iflffi-
01080 adoppiato del visto si innalza o 
àeì Visio si abbassa a secoo 

carlamento è pp.idito alla PreMtora n 
ad alili uffici superiori, o agli infericri;' 

«Ma contro la loro oaistman, serva. 
pur.i il fatto che il Governo ha pituto 
sopprimerli in duo provinolo, od in al­
tre ridusse di molto il uuinero, senza 
ohe perciò nessuna scossa od ostacolo 
fossero derivati alla pubblica amtnini-
Btrazioue. Poiohè chi di voi, Signori, ha 
potuto accorgersi ohe, nella nostra, la 
vacanza di 13 su 1,7, abbia portato uua 
sosta od indebolito il fauz'onameoto 
dalla vita normale dei nostri Comuni,, 
e delle nostre istituzioni locilif 

« O'il chiedere poi che le Sottopre­
fetture uun vengano sost>ti>>te agli nf 
fici Oomioisaan.f li, non crede la Depu­
tazione SI porti maggiore offesa al pr n-
cipio deijla auiflczione legislativ;a. Par-
l .re di unifloaz.ona legialitiva per que­
sta provincia dova sono anojra in vi­
gore alcuni decreti del primo regno i-
talìoo e normali austriache, e nelle quali 
si Botano sperequazioni di trattamento 
in confronto delle altre, per effetto di 
leggi diverse — non pare il capo. 

• Ci è piirmesao poi di credere oon 
qualeh'f foudameat i ohe, non venendo 
e^se istituite .io qneate provinole la Sot 
toprefatlure, questo possa dar ragiona 
al G ivor HI ili p.'op'jrre la loro abolizione 
in quelle,dove uplatono, ciò ohe. Bell'in­
teresse rieuerale del paese, facciamo 
voli che ayyenga ». 

Nella seduta odierna del Ooni'gllo 
provinciale sarà pertanto proposto dalla 
D-<putazioi)e il seguente ordina del giorno: 

« Il Consiglio provinciale delibera di 
e fare petiz.ooe' alla Camera dei De-
« putati afUnobè, aboliti senza ulteriore 
«ladngio dal pi>tere esecativo i R.R. 
« Commissariali Distrettuali esisteuii 
« ancora nelle proviBOÌe Venete a di' 
« Mantova, non vebg'ano ad essi sostituite 
« le .Sottoprefetture, ed esprime il voto 
< perchè queste sieoo soppresse nelle 
« altre provincia del Rigno» . 

L'importante sedata di sabato 
deiia^ Camera 

La sconfitta della Destra 
e dei radicali intransigenti 
(cortUp. .tolegr. dal Rssio del CarUitc) 

Roma 24, oo 9 p. 
La seduta è stata piena d'interesse 

e, di auimaziooa, com'era faoile preve­
dere, 

Esaurite rapidamente le iaiarroga-
ZÌOBÌ e f^l(a la prweotaziooa di alcune 
relazioni, li presidente ba.^ato tosto la 
parola all'on. Cavallotti per lo svolgi­
mento dalla pregiudiziale. 

,Cavallolti sorge fra la .generala at­
tenzione e parla per quasi due ore oon 
UQ breve riposo di qualche minuto. 

Ecco alcune frasi salienti del discorso 
deil'on. Cavallotti. 

Uo bieco signore, dica, è entrato in 
quest'aula dicendo i sono aospetti I 

Parlando dei,ministri che restaao al 
baqcodel Governo nouoalaote le aocuse, 
dice che essi sono in condizione privi­
legiata. 

Grimaldi, scattando: Il privilegio in 
senso inversp I 
, Quando accenna a un deputato fug­

giasco il quale avrebbe, avuto dalle 
Banche 400 mila lira, ai odono delle 
voci gridì^re: fuori i nomi. 

Cav,41oiti: Li «apsta! (Scampanellh 
e rumori). 

Cavallòtti si scjiglia specialmente con­
tro BB giorBiliata offloioao ohe BOB no­
mina. 

L'oratore si appella ripetutamente al 
Comitato dei setto, invitando apecial-

„meute l'araioo Bovio jid'uscire dalla sua 
riserva, ma invece di/,Bovio si alza a 
parlare Mordini, tra un'attenzione gran-
.dissima. 

Mordiui a(a al, banco djslle pommis-
,^lO|il, e quando dica ch« sta agli or­
dini 4?lla Oamerii per .sapere se deva o 
uo parlare, da vari banchi di De^ra e 
di Eatr?ini} sinistra ai odono applausi. 

Giolitti (alzandosi vi^amaute): Prego 
la Camera a oopsentit» oh» Mordiui 
parli subito. 

A queste parole gli applausi soop-
pianp generali e lung))i8simi, 

Mordiui,fra attauzioue luiraenaa, legge 
ìt^ di.ohiarai^iom che ylij.verpte .dal'raso. 
conto analitióo, e termina tra i batti-

che l'm- i mani. 

(E'JO.) qu<«)ip dichiarazioni : • O.i i-
revoli oo'ieghi 1 II inaii'iato che voi af. 
lidaala e ohe noi solo per siatimeuto 
di dovere accettammo, ci imponeva sii-
.tanto d'indagare le responaabilità poli­
tiche a moii«li rispetto ai banchi di e 
)n.i89iooe; .Compresii deMa grave respon­
sabilità divanti alla Cam-ira ed «1 paese, 
deuiint) opera all'esÈcuziouedel maudato 
ooll'imparzialità e l'ampiezza delle ri­
cerche ohe esso Imponeva. N islfo pruno 
e costante prop-iailo fu di oonipiere il 
lav.irò'in un .tsrmina brève'per uscire 
ptesto da ut) ambiente di réoriminiii'oui 
e di sospetti. Poro la-doverosa d|ligenz» 
di una Indagine oiroo9p'itta,'trattando8i 
dell'ii'iora e dalla ripatiizioua'altrui, non . 
ci consenti aqcora di condurla a ter-
'miBB. ' C I ' tókiici'ftlÉrSsl qiièlla ohe re­
putiamo uni delle fonti maggiori di 
Iftae ! il ^cooe>i8(j' pshale dal'cjhria ohie 
demmo comuuioazìono fino dall'8 giugno. 
L'ultima lettera avuta in data del 20 
(lorrenta ci apprese ohe non essendo 
chiusa r latruit.ina aeoreta, la nostri 
richiesta non poteva essere seooadata. 
La Commlasioue promette,. per quanta 
è da li'i, di dar termine ai suo 'lavori? 
nel tempi pili possibilmente breve i ma 
non essendo anoora definite le respon-
aabilità morali e politioha, toooa alla 
Camera deliberare- se le convenga di 
discutere uua legga di riordiuameuto 
bancario >) 

La Camera è agittitiasima, alla Da-
atra e alla Sn i s t r i intransigente vi è 
una vera bufera. 

Quando tìiolitti ai a'za per combit-
tere la pregiuliziale, viene aocolto, alle 
prima parole, d i strepito ai due lati 
estremi della Camera. Egli continua 
però imperterrito ed esclama: Ho co­
scienza di parlare a Dome degli.alti in­
teressi nazionali fVoci dall'Bjfreroa Si­
nistra: Gli interessi ^ella.(B*noai Nazio­
nale I) 

Giulittilaceramente): Mi sento supe­
riora,S'i ogni sospetto I (applanti a si-
nistra.urh dm banckidelCopposizione). 

Giolitti:,Gli urli non sono ragioni! 
{Nuovi applausi.) , 

Giolitti (con fotza):Siuza ragioni su­
preme, il Governo non avrebbe insistito 
a disoutere ora la legge bancaria poi. 
.obè ogni ritardo oomprometterebba il 
credito del, paesaifnuova interruaioni da-
pano delllopposizione, che è in preda 
aiuna vera ifrenesia). 

Z'nuardellit Abbiano tolleranza a la-
aciuo parlare l'ou. Oiolitti. Credano 
pure ohe il giorno in cui deviò tornare 
al mio banco di deputato, sarà il .p iù 
bello della mia vita {Bene a .sinistra; 
qualaUe risata tronioa dai bano/fi d$l 
t'eslrsma Sinistra intransigente). 

Oiolittì (oon ifnpeto: Coloro ohe ri­
dono non sanno cosa ivoglia dire galan­
tuomo! {Urli a Destra e alla Estrema 
Sinistra, applausi agli gkltri banchi,) 

Oolajanui ed altri gridano rivolti alla 
presidenza: Ci faocla'rispettare! ha of­
feso la Camera! 

Altri apostrofano Glolitti. 
La Camera para i,iiva8d da parossismo. 
.Gioii Ili, ripresa la calma, guarda at­

torno all'aula. Indi prosigue pacata­
mente dimostrando .coma il progetto di 
legga mira ad impedire il rianovamenlo 
degli abusi passati. 

Suscita una viva impressione quando 
dica che, senza provvedimenti, il credito 
dell'Italiaiscenderebbe al livello degli 
uliimi paesi d'Europa. 
, Nuovi, applausi a Sinistra quando 

dice: Evvi una opposizione, rao^aa sol 
tanto dall'ira di veder me ai questo 

iposio,. ohe non esita, a comprometterà 
gli alti interessi del paese. 

Gioititi termma diidii irando ohe non 
starebbe a quel posto senza aver co-
soienza del grave dovere che gli in­
combe. Soggiunge.ipoi: Non puoaai la­
sciar credere all'estero ohe l'Italia sia 
uo paese ove si possono stampare bi­
glietti falsi {nuovi applausi a Sinistra 
e prolungati).-
,. Succede nuoyo sgpppio d'irapazieozs 

e si grida,; Ai voti, ai voti. 
.^i^nardelli: Ma cosa voglion-,votare. 

VI son(i ' oratori che debbono ancora 
parlare! Rispettino l.i Camera. 

jPanizza riesca a f.rsi sentire. La 
.D^t^a sti^epitit, quando esclama: Non 
Booq, più 1. tempi, del trasformismo! 

.Egli teriuipa fra «pplausi, 
§i}nnioo pwla tra l'vaatupui. 
Si fa .^tteozi.i^ue .qviando parla Ru-

din! il qpale è breviasimp,, limitandosi 
a diohinrare i piotivi pai quali SQsiiaoa 
la sospeonva. {Approvazioni a Destra), 

Valle Eugenio rinunzia a parlare. 
(Bene, bravo). 

Dauco combatte molto vigorosamente 

la 8 lapenaiooe (rn viva .approvazioni. 
Cavallotti fi ai'gui ed mtilrruzioui. 
Voci: Lasci parlare. i 
D mostra obij la 'a igp ma va irovina-

rnhbe il credito pubblico. {Nuove in-
lerrusioni dalla Sinistra inlranaigente, 
a a Djitra. applum a Simvtpa). 

Anche •R'̂ ssi iLuigi riscuote la ap­
provazioni della Sinistra. 

Cavallotti riparla.per-fatto paraonals, 
ina.laiCamoraè ornai impazienta. Grida 
generali reolamauo il'voto. 

Bqvip domanda, 1* parola (raOvlmentp 
di attepzionaj., (^iialouno i affiìfOts ohe 
Bovio farebbe della civelazioni, ma agli 
si limita a.] un fatto peraonllet dìohia-
rando 01)109 ,pi)r «$«eadoiprofeSsor» sog­
getto a aQrtsggigj.sqoettò dii adtimpiera 
a un (loverei ,soggin(ig9. ,flhe ..qualora 
fosse sorteggiata buttorebb» la cattedra 
per ripi-eaeutarai agli «leMort o tornare 
alla Camera. , , 

i llarmiaa con una, nposlrofaiganerloi 
«i deputati che - potassero i Bantirai Bo-
spi^lti,.invitandoli adi.usoire.atizìohè ad 
intervenire al vito (iwptausi'rinila Si­
nistra intransigente), , 

Qjialcnno nota ohe nasson deputato 
fp.qn,al sBomento esce <dairaula)iie si 
capisce. ' , . 

Paternostro, altio membro del Co­
mitato dei sette,' domanda la parola fra 
r itteozionS; generala. Paternostro dica 
che au^loTjno ivorrabba falsare il vero 
sigaifioato. rielle parole della 'dlchiar.i-
zione di giardini. 

Occorre stabilir bona ohe Mordini 
difs.s icha i! Comitato,non, pui dire alla 
iC.amara pè .ohe ,yoti iiUèich», noni voti, 
jerohè l'cippra del Oomitato non è fi­
nita. , 

Pqrò 1» Camera ha ..davanti ,a>sè il 
.liaultnto dell'ispezione goveraatìvaalle 
Binohe. 

Ques'a può llluoilnare le deoisioni 
della Camera. 

Qualcuno aveva insinuato'ohe le re­
lazioni degli ispettori fossero altbrate;. 
orbano 11 Comitato ha accertato ohe le 
relaz'onl sono autel)tioha.''(BeHe. Viva 
impressipne) 

Questa ^dichiarazione viene confer­
mata noevamante da Mordjni, il 'quale 
ripete cha la'Oaihera deva'-farà astra­
zione da quanto il Gomitato sta ' per 
compUre. 

Eortis dichiarando il suo voto dice: 
Capisc 1 che si combatta la legge desi-
ili'randosene una .miglioro, non oapisoo 
che si voti contro li discussione lanciando 
il paese senza legge {Benissimo a Si­
nistra, strepili a 'Destra). 

Fortis; Discutiamo senza passione 
( Nuovi strepiti ) . 

Eortis: Ornai tutti aon oonvinti che 
qui si t rat ta di una questione politica. 
H.jii volete la legge perohè avversate I 
nostri pnnc pi politici. 

(Nuovi strepiti a Destra, applauda 
Sinistra) 

Voci : Ai voli ! Basta I 
La Oainara è turaulttsosa: la tempe­

ratura africana, 
Giolitti ^riesce a farsi ascoltare par 

una dicliiaraz'one finale, ad è accolto 
da uno scoppio di viriaa^mi «pplann dalla 
maggioranza quando dice: Rigettate 
pure, la legg-s, ma un Parlamento il 
quale si dichiara incapace di discutere, 
viene meno al suoi doveri! {bravo), 

Vooi : Al voti. 
Quando ooininoiasl Baal menta il voto 

sulla sispenaiva Rudin), i sattori della 
Camera sona gremiti: l'aspetto è impo-
neotej anche le tribune rigurgitano. 

Qnau'io proclamasi l'esito (143 per 
la sospensiva, 238 contrari e 21 aste­
nuti) 1 commenti si fauno vivissimi. 

« 
* » 

L'impress'one del voto e dell' im 
ramsa vittoria ministeriale, cosi oom 
pietà e numerosa, risponda meglio d'ogni 
commento agli intrighi lodesonvibili 
doH'oppisizinne, alli oa'uoiiia e all'o­
struzionismo. 

Giova notare cha la maggioranza 
compatta ed omogenea si ride della 
strana ooalizione dall'Ojipptizione 4 a r 
la quale la Sioistra intransigauta è ob­
bligata a votare sqpra un ordina del 
giorno presentato dal rappresentante 
della Destra ooor. Radiiil. 

S.:asera i «rocchi d'ili' opposizione 
sono avviliti, tanto più che paco prima 
della acjufltta si*'profetizaaVano vinci­
tori. ' 

L'Opposizione tanio più ai sente pcon-
fiita iiiquanloohè provuoando le dieh a-
razioni di Mordini sperava che esse a-

vrebbero resi p ù difftotle la tubazione, 
invrfc-! le dichiarazioni èn MrttMni, eoa-
teroiato d» Paternostro,' s^ombrairono il 
terreno lasciando la Camera l i ^ r a di 
compier 1 il proprio ufScio, i 

, — . .1 I .11 , i l iiT I .1, 

Ls Tribuna, d&oohè h i in fà'iSigtia 
un deputato ohe rappresenta nn Cbllegio 
del Friuli, si degna occuparsi t|U8loha 
volta di ciò cha dicono I giornali udi< 
Desi sulla fioaa di Mootao!torio. 

Nel numero di sabato p. e. ci ijk. uo 
« avvertimento » J ma ai affretta 'tosto 
a soggiutìgnre di avare la certezza cho 
dell'avvertiménto suo 11 Friuli non 
terrà conto. 

Lu Tribuna, quasta volta almeno, 
ha avuto il don|),a^|IO 9pititjy,^'i|'ofeHco. 
' Nol'uo)],pp'àf.l '̂ino anun^Ué're — oome ci 

fa lovilo la maggiora consorella romana 
— ohe la jnpzfoiiw sospensiva, sul pro­
gatto bancario — sulla quale aooorda-
ronsi la Destra più ortodossa. o«lla E-
strama Siuutra mano monavobioa, e, 
per non uscire dal !^riuii,.|Òe,,Pappi 
con .Riccardo Luzzatto.e Gicacdlnif con 
Charadia, uon, fosso,.inspirata, «ad al­
tro ohe a aaaaidaraztaui d'iadole mo­
r a l e » . I 

NOI non possiamo prederà ohe gieno 
lutti demoralizzati i 288 deputati ohe 
votaroao i(»balo contro J« aosfousivat 
e crediamo invece che fra gli sHopi mo­
vali iai proponenti lasospanslVa,aifi)8sa 
In prima linea quello—ohe aar& magari 
moralissimo dal loro punto di yista — 
di qiettara a mal partito 11 Mlulstero 

'Giolittl, 
La Tribuna, ch ' i più vicina ai numi, 

le sapri certo maglio di noi filaste ooae, 
ma nelle r i |ba che al dedica non le è 
convenuto di dirlo, 

Ma,m<jn ^^ ^ra^^a i^iii^ià. | 
"Nel'nostro .numero 'di mercoledì 2 1 

èàtf* Doi^Ablif^mo riprodotto la notizia 
recala da' dispa'ooi di Roma, ohe , nel 
giorno iunaiàzi oravi stata una njiniona 
di deputati dell'%treiipa Smis ta BOB 
legalitaria, e oha iij' dottai riunji,ooB fu 
approvato di proporre ,la soepisnaiva 
alla légge baDoarla,,,e fu • ')|f0cialmenie 
sanzionata la rottifra'fra g,\'int,ransi-
genti ed i legalitari •. A quella riunione 
era intervenuto aucha 1 on. Klooardo 
LuzZatto. . , 

E noi in quii breve accennò di qrtjaaoa 
ponemmo la domanda: •Come va'ohe 

'»*sièur«v«ftO'ièli''era legalitarioì » 
> Ora la TWduna spiega, ossia iMponda 
a I quella'doiuandaMicendo'che « fta i 
firmatari dalla ' lozione sospendyii ' b'a-
rano degl'intransigenti, dai legalitari, 
daglii'ortodossi di Sinistra, e'.psrsiayde-
putati del Centro sinistro-». 

Va banlsaimo, ma 'alla riunionb di 
martedì non o'eiano- né legsiitarl, né 
ortodossi di Sinistra, né deputati del 
Contro'isinistro, e venne » uffiotialmente 
sanzionata' la rottnra fra gì' intrUnsi-
genti e i legalitari », 

0 la Tribuna può èmèatire questo 
carattere d^lla riuUioBo' di< martadi, o 
ialirimaati il austro punto'laterro|;ativo 
è sempre li ohe aspetta una risposta. 

SE FOSSE_VERO ! 
Un telograiama da 'Roma'conferma 

la voce' caria cha la'crisi dogli spez­
zati d'argento sarebbe alita'felicemente 
risolta dal nostro Governo,- di domuna 
accordo colle altre nazioni appartenenti 
alla Lega latina. 

.Agli spezzati d'argento d'ogiii slùgolo 
Stato vorrebbe tolta l'internazionalità 
dal' corsoi' cosicché le casse internaMo-
nalì, riliulsndo gli spezzati d' argento 
dì conio estero, i rebbero cessare l'in­
cotta delle moneto o il losco ooramaroio, 
ohe ne fanno all' estero ingordi specu­
latori. 

Inoltro il Governo avrebbe deciso di 
ooaiara per alcuni'- milioni dLpezlsi da 
20i cantesimi in nihel, i-

.Augairijjpojphe ;,taU. no.tiaio .abbiano 
pfònta oon'fen'na. 

I^PORTANn MANOVRE 
( i o l i » ' S q u c s i l f o n a v a l e 

Le grandi manovra della squadra na­
vale, ohe inoomiaolerauno ifra giorni, 
tecraineratmo colla presa di Gaeta,-sbar­
candovi'truppe d i t e r r a ' e d i mara.'-Pa-
racchi ufficiali dolio stato maggioro 
prondaranao'imbarco sulla nave ammi­
raglia per assistere alle manovre o pren­
dere parte' allo sbarco. ' 

Prima dello manovre la squadra im­
barcherà a Taranto sottanta tonnollale 



IL F R I U L I 

di inunizloni d'artiglieria. Lo scopo 
delle manovre, ohe preludiano quella di 
agosto, è di esparìmentare delle innova­
zioni nelle armi sottomarine, tenute 
segretissime. 

CALEIDOSCOPIO 
Gronaohe triaiane. 
Giugno (1839), Viene promosaa 

territorio di ' " ' ' 
dogli n'ivi; 

el 
Olvidule la coltivazione 

il 

X 
l 'n pensiero al giorno. 
Meglio è palesare con asprezza 

vero, ohe falsarlo con grazia. 
X 

Cognizioni utili. 
h& madre di una nw ra lettrice è af­

fetta da fortiasiini dolori di testa ohe 
darano alcuni giorni senza interruzione. 
Basendo eaaa uffuita da anemia, vuoisi 
sapere «a questa ne aia la oaoaa e se 
le nuoccia l'aria marina. L'anemia pn6 
certo easiare la oansa del male, etante 
la prevalenza dal eiatema nervoso su 
(jaello muscolare, o meglio gioverebbe 
l'aria degli ulti monti. Per aliievare i 
forti parossismi potrà giovare una ve-
aoica con ghiaccio sulla testa. 

X 
La sfinge. Sciarada tolegrufloa. 
S. Afformo— 2. Affermo — 8, Oporo 

1. «. 8, Hipola d'Eolo. 
Spiegazione della sniarada precedente. 

CAiM-BaA. 
X 

Per finire, 
Puntolini, grande consumatóre di oo-

gnac, per impedire al ano servitore di 
vuotare le sue bottiglie di eccellente 
Soulestin cinque stelle, ha incollato 
alte bottiglie una etichetta su cai ata 
scrìtto! Veleno. 

Un giorno coglie II servo in flagranti. 
— ^on aai leggere, disgraziato? — 

ijli grida — non vedi ohe bevi del ve 
lene? 
— Lo ao bene... ma non ho potuto 

resistere alla idea di dovei sopravvivore , 
al m.o padrone. 

Penna e Sorbici 

DALLA PROVINCIA 
llezioni amministratiyf. 

Oiriilalo, 25 giuguii. 
Nelle odierne elenioiii vinse la lista 

municipale, contro la quala non era 
portata alcuna altra Hata, e perciò non 
favvi lotta. Kiusoltono eletti i eignori: 

Moro Felioe, rielezione. 
Sàbrioi Lorenzo, nuova elezione. 
Padani tng. Ernesto, id. 
Marioni Giovanni, id, 
A consigliare provinciale: 
Onoavaz oav. dott. Qeminìaoo, rìelez. 
Andarono a votare qualcosa meno di 

una metà^ degli elettori. 

MoimaccOi 86 gingao. 
L'esito delle elezioni è il seguente: 

Elattoci votanti 164, schede annullate 
15, quiiidi valide .139. 

.Consiglieri oomanali: 
De Pappi ponte Guido, voti 136, nuova 

elezione. 
Tomasoni Giov. Batt., 12?, rielezione. 
Nnsgl dott, Angusio, 126, idem. 

Si nota ohe il competitore nobile 
Glarooiiii, ottenne,soli voti 17,e dicono 
che fra questi vi siano li suoi coloni I 

Consigliers provinciale venne rieletto 
con voti 124 il notaio di San Pietro al 
Natisoiie, Cnoavaz oav. Gaminiano. 

Il aegtetario e il,cursore del Comune 
di Uuimaoco, poasono i.star allegri, .es­
sendo cosi rimasti illeai dalla minao-
oiata spada dì Damocle I 

P e r l a i i c u a l i t d i V i s l u t i l e . 
Si sa ohe il Governo .ha stanziato in bi­
lancio i foudi per la costruzione del nuovo 
locale ad uso di questa Souolajsi sa 1-
noltre ohe vanne aoelta la località e 
oontraltato il terreiio a ciò neceaaario; 
si sa pure ohe un IpgegMere del genio 
civile venne incaricato delia oompila-
sìone del progetto relativo ; ai sa tutto 
queato, ma si sa ancora che da quelle 
praticlie ad oggi ne eoa passati dei 
giorni, a ohe allorquando la buroqra-
zia vuole immisohiarsi in simili faccende, 
6 come ohi dicesse di mettere delle 
travi nelle ruote ad una vettura. Che 
sia toccata questa mala aorte alia pro-

, gettata acapla di Visi naie ? 
Goal, e giustamente, il Porurnjulii. 

La solerzia del Genio Civile 
GÌ scrivono In data di oggi : 
L'abbondantissima pioggia caduta ve­

nerdì: notte; ha mollo danneggiata la 
strada ^razionale fra il ponte del Fella 
ed Amaro, in quattro punti, rompendola 
in parecchi altri, ingombrandola coti 
ingente quantità di ghiaia. 

« r d in grazia dei pronti ed ener­
gici provvedimenti presi dal Genio Gu 
vile, oggi, e dopo cioè due giorni so/-
<^«(o, il passaggio jierfonaie è posai-
bile, e ;8Ì p^ii prevedere oon uua certa 
Slowrezza ohe entro' l'anno /brse sarà 

tìaltivato anche il ptssagglo con carri. 
Infntti questa mattina osservai ohe 

ttn oantunlew, tre donno, ed no bara-
bino (quesf ultimo con una paletta do 
fuoco) lavoravano indefehamente allo 
sgombero. Quidam 

Ila miracolo ?! 
Latiitna, 96 giugno. 

È proprio bellina ! Anche da noi ogni 
tanto succedo qu&loho dosa di vera­
mente classico. Voglio narrarvi una 
atoriella tragicomica. 

Il Cappellano della vicina frazione 
di Gorgo era affatto da tisi polmonare, 
così ohe in quastl giorni trovavaai in 
9n di vita. 

Il cloro di Latisana giovedì si por­
tava in casa dall' ammalato por soc­
correrlo cogli ultimi oonforti. 

Mentre tutti i preti so ne stavano 
radunati nella cucina della casa del 
moribondo, già rassegnati alla immi­
nente oàtaetrofe, s'offra ai loro sguardi 
il moribondo, che vestito completamente 
e oon aria allegra dice loro; Sonò gua­
rito I La Madonna di Pompai m ' h a 
parlato ora e mi ha risanato. 

-Immaginatevi l'affatto di queste pa­
rola. Il darò va in visibilio, fa spar­
gere la notizia del miracolo per tutta 
la ! fraziono, e un masso porta la notizia 
a Latisnna, mentre nella Chiesa si ce­
lebra una solenne funzione per ringra­
ziare la Madonna. 

Fin qui nulla dì male. 
Ma ohe dira quando il giorno dietro 

s'odono i funebri rintocchi delle cam­
pane ohe annunziano la morie del po­
vero Cappellano ?1... 

Va li figurate voi i nasi dai reve­
rendi ohe avevano cantato o6h tanto 
chiasso il Tedeum per la sua guari­
gione ?!... 

Haeile^ 25 giugno 
Marcia di resistenza. 

Il 4. squadrone del 16. Lucca qui 
di stanza, face una marcia dì resistenza 
fino al lago di S. Croce ritornando a 
Saòiie nellaatessa giornata. Considerando 
la strada percorsa oltre 70 chilometri, 
e lo stato ottimo in cui ritornarono uffi­
ciali e soldati, merita facciasi speciale 
elogio ai bravi nostri fratelli deireser-
aito, che dimostrarono anche in questa 
occasione la forza a robustezza , del 
soldato italiano, 

(III M l a d n c o « l i i u i a s l o n a r l n . 
Il oav. Giovanni Angelini, ha in queati 

t orni presentata la sua rinuncia da 
indaco e da Consigliare del Comune di 

Corno di Sosazzo. 

tln auneg;ato 
Ci aorivono da|la.Carnla : 
Ieri (25) certo Faqhm di Socohieve, 

bosoaiuolo,nell'attendereill'estradazinna 
di borra in territorio di Paularo, cadde 
in ano stretto u moti annegato. 

T a r c e t i t o . 36 giugno. 
La Sagra. 

Ricorrendo la rinomata sagra di S. 
Pietro, giovedì 29 Giuguo, usila corte 
dell'Albergo Centrale ai terrà una gran­
diosa festa da ballo su yasta ed ampia 
piattaforma appositamente cuatruita. 

L'orchestra composta di distiuti protes-
aori Udinesi, suonerà scelti e dei tutto 
nuovi ballabili. 

In caso di pioggia il ballo avrà luogo. 
nella grandiosa Sala dell'Alburgu. 

L'Albergo, condotto dal aig. Carlo D i , 
Monte, sarà, foraito di eocellenti vini e 
cibane, nonché di un servizio inappan 
labile. L'Impresa. 

C u r t u tll g a l ' é t t o . .Halle prime 
ore di venerdì veuuero rubati circa,40 
chili di gaiette dall'abitazione di certo 
Autonio Causerò di Silvie di Reman-
zaooo. 

J l n M f , % n m u n l o . Mentre «lava la­
vando nel torrente Vanzonaéaa, In la­
vandaia Paola Bellina d'unni 76, da 
Venzoni», venne travolta dalle acque 
nelle quali annegò. 

. n e n u n c i e - Certo Luigi Polo Crao-
ohià dì Aviano per Oltraggi alia guar­
dia oanipeatre Giovanni Polo ; ceni 
Paolo e Maria padre e figlia Cuna! da 
Polcenigo, i quali per .motivi d'inte-
reaso peronasero tabi Pierina Del Pappo 
causandole ferita guaribile in giorni 
cinqui). 

EiM 6 0 ° c u m p u s h i a a l p i a » 
dopo la breve permanenza a Oìyidala, 
partirà mercoledì 28 oorr. per le grandi 
eacuraioui estive lu Piemonte. 

C D f l l Iml iMj . Sabato mattina verso 
le 11 un fulmine uccise un manzo nella 
stalla di proprietà di certo Margutti 
di Madriolo. Il danno si calcola io L. 350. 

( ì i u u r d i n i te reoHi i i» . Venne ar-
reatato certo Angelo Fantin, pregiudi-
oato, da Aviano, perchè perooaaa con 
ou pugno, causandogli leggerissima con­
tusione alla schiena, Angelo Merio, guar­
dia municipale, ohe si era intromesso 
per far cessare disordini in un pubblico 
esercizio 

I P o s 8 C 8 8 o r » « « s p e t t o . Certo 
Arcangelo De.Candido, pregiudicato, da 
Forni di Sopro, fu trovato in possesso 
di ohii. SS di farina, di chil. 3 di pane, 
di cui non potè ginstifioare la prove­
nienza, l'i) arreatato. 

A r r e s t o . Venne arrestato certo 
Luigi Feraglio di Faedis perchè; in 
pubblico esercizio, venuto a contesa 
con tal Agostino Bortulutti, lo maU 
menò con pugni, e lo gettò a terra 
oauaandogli loaioni alla testa gaariblli 

' in giorni venti. 

CaOMGAJTTAlìiNi 
P « r r a g i o n i d i s p a z i o dob­

biamo rimandare a domani alcune cro­
nache e corrispondenza dalla Provinola. 

• n o s t r i O i m r e v o l i » Nella se­
duta di sabato i23 corr. della Camera, 
votarono in favore dell'ordine dal giorno 
Rudiui, e cioè,contro il Ministero : Chia-
radia. Do Puppi, Girardini, Luzzatto R.; i 
votarono contro quell'ordine del giorno 
a cioè in favore del Ministero : Mari­
nelli, Monti, Soliinbergo, Valla ; ora as- i 
sente Galeazzi, ; I 

H Campo di t i ro a segno 

In quali termini è la questione. 
Dall'egregio avvocato co. cav. Andrei ' 

Binohi, preaidente della Incali) Sooiélà 
di tiro a segno, abbiamo ricevuto la ae-
gnente, ohe ben volentieri pubblichiamo: 

Preg. sig. Direttore 
del giornale ' Il ffnuli • 

Leggo nel numero di ieri dal di Lei 
reputato giornale uua interrogaziune alla 
Preaideuza della 8..c.età di tiro a aegno 
circa all'ulteriore ritardo nella inaugu­
razione del Campo di tiro. 

Ricorro alla di Lei cortoaia affinchè 
ai ooinpiaooitt di inseriie nel suo gi.ir-
nale la Nota 10 giugno 1893 d reità 
aH'iil.uio aig. Prafutto della Provincia, 
che in copia compiego. Kiisa, méntre 
mette iu chiara quala eia la questioiia 
eh < oggi SI ngita e quale la cuaan per 
cui il Campo di tiro non fa auoora inau­
gurato, aerve anchi a dimostrare che 
la PreSideuza fa dui suo meglioo imlla 
trascura perchè la cosa abbia tei mule! 

RingijdZiandola del favore, la riveriaqo. , 
Udina li 28 giugno, 1893. 

Avv. 0. A. Ronchi .. 
CreBidenta ' 

In riscontro alla pregiata Nota 16 
maggio 1893 N. 16617 Div. 2, ho l'o­
nore di assoggettare a V . S. I . lo ae-
guenti osservazioni con preghiera di 
traàmetterle^soileoitamenta ai Ministero 
della giierra per le definitive risoluzioni. 

È oou viva.aorproaa e grande ram-' 
manco ohe la Freaidenza di questa So­
cietà, non meno che la Giunta Munici­
pale, hanno preao cognizioni della nota 
14 maggio 1893 della Direzione Terri­
toriale nel Genio Militare di Venezia, 
Culla qaale al locale Campo di Tiro, te-
atè costruiti e anche uollauiiato dai 
Genio: Civile, ai vorrebbero fare nuovi 
lavori; e tanto più ciò destò meraviglia 
iuquautochè le diapoaizioni attuali dalla 
Direzione del Genio sórto in diretta 
coiittadd.ziona con quanto tempo addie­
tro la atessa Direzione dichiarò. 

E valga il vero. 
Nel Progetto 25 giugno 1884, flum-

pilato giusta li regolamento s»! tiro a 
segnò per la Fanteria allora m vigore, 
eraai prescritta la viigliaiare di tutta 
la materia da irapieg.ral nella forma­
zióne dei rilevati, nonché ia smuovituca 
a vagliatura dello strato Buperficiaie 
del terreno sa latta l'area 'del campo 
per lo apéssjre di eentimetri 50. 

Nel Progetto ridotto 9 ottoure 18^4 
preacrivevasi pure la costruzione dei 
rilevati con materia paisata al vaglio,, 
ma limitavasi \& vagliatura del adolo 
ad una lunghezza dim. 20 avauti tutte 
le traverse e d a l U profondità di cm. 30 

Noi Progotto 20 agosto 1886' lufiué, 
compilato secondo le nuove Istruzioni 
sul Tiro, pubblicate o dioh arate obbli­
gatone con il Decreto Ministeriale 17 
maggio 1885 , presorivevasi sempre la 
coatrazona dai rilev.»ti con materia va­
gliata e limilavaai la vagliatura dal 
terreno aul piano del Campo a metà 
della superfloie compresa tra le traverso 
ed avanti alle medasime, e per uno spez-
zore di om. 60. 

Se non ohe nella nota di' oaaarva-
zioni 21 maggio 1887 dalla Direzione 
Territoriale del Gemo Militare di Ve­
nezie al aniidetto Progatto, trasmessa 
alla Presidenza della Società perchè vo­
lesse disporre la ricompilaziooa del Pro­
getto tenendo conto delle osservazioni 
medesime, all 'art. 6 veniva tassativa­
mente ordinato, di limitare la vaglia­
tura della terra alla sola scarpa del 
fermapalle rivolta verso t tiratori, 
come C unico rialzo non rivestito ohe 
possa essere colpito dai proiettiti, po; 
nèndo io rilievo nella seguenti oaserva-
zioni in ordine economico oome avreb­
be»! cosi aonsegaU» un'economia di 
L. 6731. 

Nella compìlsziOBo dal deÌiii(Ìvo Pro­
gatto, fatta sulle ttaooe data dalla aud-
deiia Direzione dal Senio Militare, nnu 
potevasl a meno di tenere Olinto di tale 
osservazione, e vfili»» infatti prescritti 
la vagliatara della ti-rra sùiii» sola 
fronte verso'il Uro del fermapalle per 
lo spessore di m. 1.00, froftie che fu 
inoltro rivestita con p;aie erbose pur 
uno apaeaora di circa ero. 85. 

Questo progetto, riportava la appro­
vazione di tulle le superiori Autorità 
e venne riconosciuto Che l'esecutione 
dei lavori corrisponde in ogni loro i 

: particolare al. Progulflt tnedesi»io. : u.( 
iNonpàò'iatJttnqne'nifn destare diarai-

viglia in oggi la presoriziono novella 
della Direzione: del •Glanlp Militare; oboi<j 
ordina il rivestimento in terra va­
gliala.degli argini per lo spessore di 
SO om'. e la vagliatura del terreno, 
dèi piano del Campo di tiro pure per 
l,i profondità di 20 om., presuriziana 
ohe è m cosi diretta opposizione con 
quanto in addieiru essa ateasà pre­
scrisse, 

C o premesso in linea di fatto lo 
scriven'e si pormeite di tare le seguenti 
oSaèrvaziooi in linei di inerito. 

La esiitteaza di piccoli aasaolini sparsi 
sul campo di Tiro in ' prossimllà agli, 
argini laterali fa notata nella viaita di 
Ijollaudo e dallo scrivente fii ribonosóiuta 
lo neuessilà di farli asportare, cosa ohe 
avrebbff Ifichiest» mezza giornata di la­
voro; e ciò aàrà fatto. Ma il nubvp la­
voro proposto, don è giustificato ih li­
nea tecnica per tsegiienli motivi: 

Quinto al rivestimento in zolle degli 
argini ooiivien ricordare che trattasi ' 
di un poligtihii .a paratóje e troniere; 
è quindi !»«posSi6i/e ohe uu proiettile, 
possa direttamente oolpice gii argini, 
che non potrebllàtb essere colpiti che 
da projetti dirimbalzò. 

Quanto alla tagliatura del terreno 
ounvien ricordare che il piano dèi ^ po­
ligono è costituito da altrettanti piani 
inclinati indirezi'ne discendente verso 
il fermapalle, um altrettanti revdlitii 
in detriti) di carbone Kochi è 'quindi 

' ussai diffioile ohe un prnj'jltile' passa 
b'iitere ani terreno per timbalzarii. 

,0'.ó diiuoatra ia saperHuità. del prò-' 
posto lavoro, il quale poi itt o'ggi ai 
presenta di assai diffidilo e liinga,ese­
cuzione a di gravisaima apésa òòmèq(jl 
sotto si dimòB.tta, E tiffioehfi o'ò riesca 
•più agèvoltnerite oompr'iiisibiie, .unisco 
,|e Tavole III e V del Progetto, appro­
vato ed, eseguito, ' 

Per procedere ora alla vjgli^vtura di 
tutta la supetfloio dei , terrapieni,, del 
suolo naturale e delle scarpe degli, ar-, 
gini, come prescrìve, l'art. 54, dalle 
norme tecniche per la costruzione e 
conservazione'dai campi di tiro, pub­
blicata dalMinlaleiO della Guerra sotto 

, |i(, dttta:;2a :gÌMgoo 1892,, converrebbe 
'' dìatingnère tutto quello ohe' fu fatto 

per rifarlo di'niiuvo. Ma banche limi­
tando il lavoro alla vagliatura delle 
scarpe'dei irilévati \'érao'if'tiro ed :a 
quella,:,;del:saolo-^periila profundilà ili 
cent. 20, coma vorrebbe l'Oi'dinanza 
14> maggio p . p . n.'8730 dallii Direz, 
Térr.' del Géliio Mil. di Venezia, tale 
lavoro riuscirebbe moltolungo e dispeò-, 
dieso, essendo ohe 11 odmpo'è chiuso, 
da alte arginatura ed attraversato: dalle 
traverse, dai diaframrai e dalle ' fusae, 
per 1 segnatoriv che-^ne' difficnltanb l'ao-
cesao e; qu'ndi resafluzione- d-il'Iàvbrò 
atesao.' : • • -, ' 

La smantellatnra delle acarpate dii<gli 
argini per il auoeasaivo ' loro-rivesii-

• mento con terra vagliate, potrebba'si e 
seguire soltauto a scaglioni, attesa la 
natura del terreno di : «ui- smp detti 
argini formati e la'inciimizine dell'uno 
par iuiio delie lorasoapre. Questa' ope­
razione; sarebbe poiv pòco opportuna 
ora ohe il:coreo di'questi rilevati ai è 

, consolidato, e ohe la Itira aupei'floie è 
riveatita: di erba. • ^ • • 

Credeai inoltre diffioile rinvenire nel-
l'interno del campo aufficieutè terra va­
gliata di buoua qualità per il nuovo 

, rivestimento, stante la natura ghi»jo8a 
dei torreuo ; per cui dovrebbesi detta 
tèrra trasportare quasi tutta' dai di 
fuori levandola da qualche foudo vioiop 
ed accadendo al Campo mediante spesse 
trincee aperte nel corpo degli argini di 
chiusura. Sarebbe quindi consigliabile 
di sostituire a detto lavoro na'iinpellic-
oiatnra della scarpata degli argini verso 
il tiro.cen piote erbose poste di piatto, 
strappando prima dalla superfioìa di 
detta acarpata quei pochi ciottoli che 
per caso si ti'ovassero nella medesima 
oonflcoati. 

Alle traverse non occorre fare nesann 
lavoro, in quanto che sono' esse oom: 
pletaineote rivèatiteaulla frónte di fuoco 
e sulla cresta con tritama di Koch. 

Riguardò al e'aolo ai dóvrà'smuovere 
il terreao alla profondità di alméno 
cm. 50 per paaaarlo tatto al vaglio e 
quindi disporre sai fondo i ciottoli e i 
Baasolini ed alla superficie la' matteria 
più minuta. i' '• 

il costo di questo lavoi-o ^i calcola 
coma asgue: 

Per il riveatimauto degli argini con 

piote erbose collocate di piatto, previa 
amovitura euperfioiale del terreno con 
llBVo degli esistenti ciottoli: Inngbezza 
degli argini m, 4 0 0 : X 2 = - m , 800; al­
tezza della scarpa verso il tirò m 3.60 
Supsriìoie m. 3 . 6 0 X 8 0 0 fa" m.q. 2880 
Argine in sopra elevazione 

lungo m, 200 con la acarpa 
mediamente alla in, 2 15 6 
quindi della superficie di 
i n .2 : i 5 ;X200= . : . 430 

Totale Bdpsrfloie liii riVesliiraì ai: q, 3310 

adira l , i i tn.q. L. 3810 
Per' la vé|liaiiir« "dìii ailolo 

arsendo la auperfioie del 
? campo <mi 400 X 38) di 
m,q, 15,200 a lire 0.50 il 
rn. q, si ha la ppeau dì « 7600 

Importo oomp'easiyo L. 10,910 
il tempo necessario alla esecazone di 

queato lavviro ai oaiOula di tre mesi 
almeno. 

Ciò lutto ho oreciuto.mió dovere di 
rappresentare a V. S . I . , non senza e-
tnettere di rioordaro ohe l 'apertura del 
Campò di Tiro è vivamauto desiderata 
da Ivrtti, aiioh^ p e r i danni che uè ri­
sentono gli ascritti alle milizia. Confido 
perciò ohe S. V, I. vorrà oon tutta 
aòllèqliudino provocare dal Minisiero 
dell» Guerra gli oppurtuni provvedi­
menti per, la, revoca dè|l'ordiuB di ese­
guire il oca ginstifluato lavoro. 

. .Udine, lo giugno i893.. 

Jl Presidente Ronchi. 
Ill.mo tignor Prefetto della Fraylacia 

UdÌDO. 

Le stravaganze del tempo 
Si hanno notizie dalla provincia di 

Treviso, ohe ieri all'alba su quella oam-
pagiie imperversò nn ciclone con grossa 
griitìdine, recando in molti paesi danui 
gravissimi. La meteora si estesa alla 
nostra provincia fin verso Csaarsa, a 
tale era l'impeto dalla biifera da far 
ritirdafe'il diretto pr.>v.-nienl;e da Ve­
nezia. 

Nellacitiàcnatraain privinola caddero 
venerdì, sabato e domenica mattina forti 
acquazzoni, aco impagliati da poderose 
scariche elettriche, una delle quali iiooiso 
un'bua in una atulla prèsso Cividale 

' L e più alia cune delle nostre alpi 
erano.Ièri maltinii oapirladi fresca neve, 
ed anche a Puntébba né cadde qiialohs 
poca.'I torrenti erano ati^àordinarlamente 
gonfi. 
' Ili oonsoguenza di queste stravaganze, 
la temperatura eraai ieri nolevoimanta 
abbassala. ' 
: Oggi è uus bella gióruala oalda. 

Ii 'A|C<liia p e l t m r r l t o r l » e -
8.t«ir.n.o. Sabato mattina alla 9 ebbe 
luogo l'adunanza dei frazionisti per 
l'acquedotto ;Ì erano intervenuti' circa 
sessanta capi-famiglia. Presiedeva l'ing. 
Puppatti. :•, 1 , 

Questi ' dimostrò, perchè fossa prefe­
ribile il primo progatto' colla: spesa di 
circa mezzo milione, da trovarsi a pre­
stito, aipmprtìzzabile con annue L. 27 
mila circa.,- . ; , ' . 

..Quando, anche nessuno dei frazionisti 
prandaase l'acqua in casa a che : non ne 
approfittasse, nemmeno ;,alcuno dai Co-
miini limitrofi,, la spesa andrebbe a ca­
rico dei frazionisti. Ma le due ipotesi 
sono infondaiie, e quindi le somme che 
pagbarebb.ero i 'privati: ad; i Comuni 
sarebbero a, diminuzione, ideile annue 
27 mila l i re; oUra a ciò nel 1897 si 
po.trabbero portare a, : loro vantaggio 
circa 15 mila lira, importo spese che 
passeranno a carico, dei Governo. 
,. '.Dopo, .una discussione e spiegazioni 
dal proponente,-fu accettato tin ordine 
del giorno del. oonsigiiare Ermenegildo 
Piatti col,quale, l'adunanza deliberava 
di Impagnavsi.B di interessarsi alle sot­
toscrizioni coi prezzi ohe. si' usano in 
città, lire 18 per ,5 :attolitri d'acqua' al 
giprnp, lasciando alla Giunta ad al Con­
siglio' comunale dì stabilire come, far 
fronte alle spese di, ammortizzazione. 

S o c l t t t ^ I t ù n t » A i l g i l i e r l . S a ­
bato il Consiglio' dai Comitato udinese 
lenuB seduta. La praaidetiza, ' fatte va­
ria comunicazioni, alcuna delie quali re­
lative alla Bcuola di Visinalè (lei Judri, 
alle conferenze, alla eseguita sped-zone 
delle lira ' mille ei'ogata por le scuole 
italiane fuori del R gno," riferì ohe fra 
i soci straordinari (con unao due azioni 
da lire due óiascuna) ai ascrissero 50 
studenti dal L'ceo e dell' latitato teo-
nÌG>, alcuni negozianti ed uperai. 

Il Consiglia aiuimiBe quindi fra i soci 
ordinari il prof, Dabalà, preaidente del 
'Lioaó, e'deliberò di mandare lire 50 al 
Oonaigliu centrale come contributo alla 
spese, d'amministrazione. , 

I j t t r i o c l i e z x n e n o b i l o e I 
m a e s t r i e l e n i r u t n r i . L'ón. Agnini 
ha presentato uh disegno di legge nel 

'il«ale ai 'propone che fa ricchézza mo­
nde non oolplBca che l'acoedanza ' delle 
ottocento lire degli àtipendl ai maestri 
elementare ' 
' Il propello venne fiWnsto da 22 de-

patati. i' ' • 



IL FRIULI 
V e l o c e C l u b D i l l i i o . I soni 

sono my('uti «ci lutarveiiiie nli'a-miui-
blea straordinaria ohe avrà luogo (ine-
Bla aera all'albergo Ciltà di Triesle, 
In Via Sorghi alle 8 e mezzo pom. 

C n f u l l c o ! lori mattina veiino dai 
vigili urbaniaooompagnatoal civicoOspe-
dale, corto FilìputtiAngelodì S. Gervasio 
(Carlino) perchè nello stallo annesso 
all'osteria del signor Antonio Paniuzza 
fuori porta Grazzano, ove era stato ri­
coverato, dava segni d'alienazione men­
talo. 

V e n t f t t o g i i l i t l i i l » . Nel pome­
riggio di venerdì, sai viale ohe da Ghia-
vrle mette a Vat, certo Simeoni Gia­
como di Cassacou, si gettava nella 
roggia. 

Passava" in quello certo Dionisio Fe-
ruglio, il quale, gettatosi tosto nell'acqua, 
estrasse il Simoiiui dHll'aoqua; indi il 
Frrngllo lo accompagnò all'uMolo di 
P. S. Pare ohe il S.meonl abbia U 
cervello poco a posto, e quindi fu tra­
dotto all'Oapitale civile. 

UN APPICCATO 
lersera verso le 10 un o^intadino ohe 

rincasava, pasaaudi per nna stradicaiuola 
vicino alia nùóvu fabbrioa Zolfauelii, 
tra Chiavrja e Vat, vide ponzolare da 
un gelso 11 v oino un corpo, e, spa­
ventato, ai diede a prtoìpitosa tuga. 

Stamattina però t passanti avverti­
rono pure quel oorpo penzolante, e già 
cadavere e ne avvertirono l'antorità. 

Si recarono eoi luogo il viceptetore 
dott, Lnoio de Fornera ool viceoanoel-
llere, il medico dutt, Chiaruttini, il de­
legato di P. S. signor Almasio, il ma-
tesulalto dei reali carabinieri, Frattanto 
il cadavere dell'appiccato, vestito a 
nero, bionda e coi capelli arricciati, e 
dimostrante poco pili di veiit' anni, venne 
trasportato nel cimitero di Paderno, 
sito m territorio di Beivars, 

Nulla trovarono addosso al morto; al 
aMo, oltre la cordicella colla quale il 
giovane aveva oumpiuto la triste ope­
razione, avevi na fazsuletto cusso; nelle 
tasoha né drtnuri, né altro. 

E l'autntilà, iusieiua' al dott. Chia-
ruttiui, non poè constatare ohe la morte 
avvenuta per suicidio midiante irapiooa-

'gioiie, del giovane, senza poter identl-
fl:arlo,giaoohà nessuno ivi lo conosceva. 

Prendemmo noi- informazioni e da 
questo 01 risijltò ohe il suic.da si chia­
mava Eaimondo Lovarin, d'anni 22, 
che viveva colla madre ed abitava in 

. via Cortazzia. Egli, era un buon gio­
vane 6 si ingegnava a fura un po' di 
tutto pe» campare la vita. AaalBteva 
i negozianti di nobelli in via Paolo 
Sarpi nella vendite e contrattazioni; 
faceva il palafreniere nei faBerali;per 
conto della impresa pompe funebri; di 

f tratto in tratto vendeva anche giornali. 
Il Lovaria fu veduto iersera paeseg 

•.giare verso lo 9 per Meroatovecohio; 
'.ipoaoia egli ai recò in Chiavris al ballo, 
; e qualiiano dice che egli avesse alzato 

'̂  alquanio il gomito. 
Nessiiao sa dire la cagione eh-) possa 

aver spinto l'infelice giovane alla dispo-
' rata»risoluzione, giacché 3Ì escludono 

tanto la mie-.'ria, come le cause d'amore, 
Ci si riferisco pec6 che il Lavarla era 
asEiai nervoso e talvolta veniva colpito 
da accessi di forma epilettica, special­
mente poi qu'inda abusava delle bibite 
alcuoliche 

« C l n r c i K i n b u s t o n n l o . Ci scri­
vono .-
; « Ieri mattina, verso le ore 8 e mezza, 

certo C. M.,; trovato il direttore del 
,,Florean dal Palazz in'via Èausoedo, 
gli somministrò una: tempesta di botte 
di santa ragione, .parche a quanto egli 
diceva il giornale stesso conteneva un 
articolo contro di lui ingiurioso. 

Sento ohe il direttore del Florean 
oggi ha sporto querela contro il 0. M. 

Sento pur dire ohe altri vorrebbero 
somministrare una lezione anche al pro­
prietario della macchina colla qliale si 

: stampa il Florean, e oh'è in pari 
tempo redattore-capo del giornale me­
desimo ». S. B. 

C o l o n i e n l | » i a o f r i u l u n e . Un 
benameriio cittadino fece ieri la gene­
rosa offerta di lire duecento, » tavore 
deiristitnzione delle Colonie alpine, vie­
tando che il suo nome fosse palesato. 

Siano tese le più vive azioni di gra­
zia al munifico donatore, e possano le 
benedizioni delle famiglie beneficate e 
dei poveri ragazzi, arrecargli ogni ma­
niera di consoiszioui. 

i a Presidenza. 

H e n e r o M a e l a r g l s l o n e . Un 
generosobanefittore per solennizzare un 
lieto avvenimento domestico, largì lira 
dneccnto a beneficio del Gomitato pro­
tettore dell'infanzia. 

Rispettando il volere del donatore, 
il Comitato ne tace II nome, plamlendo 
ul nobile modo di contiooiare alle gioie 
domestiche la riconoscenza dei beneficati, 

Udine, 25 giugno 18t8. 
La presidente 

Angiola Chiosia Éeohler 

K l n i g r o K l a m e u t » . La famiglia 
Giuseppe Srassi e i congiunti, viva­
mente oommoBllI, ringraziano tutti co­
loro ohe in qualche modo moatrarono 
di partecipare al loco dolore e contri-
baironu a rendere solenni i funebri 
della cara estinta. 

Chiedono acusa dille involontarie di-
mentioanze, 

C n i i o r t a i u o o e t e p e r d u t o . 
Stamattina fu perduto un portamonete, 
contenente circa lire 30, percorrendo 
le vìe del Monte e Mercatovecchio. 

Chi l'avesse trovato, portandoli! al-
l'tjfficio d'Ainininiatrazione del nostro 
giornale riceverà competente mancia. 

Can a capo 
il comm. C a r l o 8 n j i l l o » i > , medica 
di S. M. il Be, ed i signori oommendator 
I J I I I S Ì l ^ h l c r ì c t , cav. prof. H l c -
e w r d o 1"ell, oav. prof. P. V . O o -
n n ( l , cav. dottor C u c l o l u p l , cav. 
pcof. n S n d u n n l , cav. dott. | ) u i r l c w 
in congrega, ed in seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottato ad 
ananlmit& per 

TIPO DIGQ ED ASSOLUTO 
L'AOQUA DI PETANZ 

per la Ciotta, Renella, Calcoli, Artri te 
spasmodica e deformante, a Beumatismi 
masoolari; concordi con tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nel ri­
cambio materiale, dispepsie. Inappetenze, 
catarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, ecc. 

Vendita presso tutte le Farmacie 
Drogherie. 

BOLLETriNO DELIO STATO CIVILE 
dal 13 al -U giugno 1893. 

Naicita. 
Nati vivi mauhi 16 ftmmint 13 

. morti " — • — 
Eipoiti • I - 1 

Totale N. 81 
Morti a domiciUa. 

Auunta Feruglio di Oio. Batt, d'anni 1 e 
• ueii 6 — Anna Disnau Sporandio, di mail 4 — 
i ArmalUna Barbeiti dì Angolo, di masi 9 ~ A-

leiModro Moretti, di nieii 4 — Italia Castellaai 
ta Santa, d'anni Hi!, «walioga -— Watro d'O-
dorico fa Oiovanni, d'anni 24, fa'agname — 
Settimio Touattl di Coit ntioo, di anni 1 — 
Fiatco Qaipari fu Antonio, d'anni 63, agricol­
tore — Ilaria Zampiari-Vidoni fa Bortolo, d'aoni 

, 88, pallonata — Luigi Oravigi fu Fr.noaaoo, 
d'anni 75, oalKCilajo — Virgin o del Zotlo di 

' Àatonio, dì me» lo — Rosa Luvisoai di Qio-
(< vanni, d'anni l e meat 9 — Antonio Mitri di 
i Antonio, dì mesi 4, 

I Morti all'Ospitale eivita, 

Pietro Potiìzzo fu Franoaaoo d'anni 69, brao-
, conte — FelìoitaToDeatto-Maddalenalfu Loreoxo, 
' d'unni 56, oaaalinga —Franeasco Leatuzzi fu 

6io. Batta, d'anni 72,bandajo ~ aiuliano Lnigi 
Piatti fa Oiacomo, d'anni 65, penaìonato — An­
tonio Sanlint fu Marco, d'anni e?, cliiodajo — 
Pietro Listazzi fu Qiaoomo, d'anni 43, agticol-

I (ora. 
Totale 19, 

dai qn&li 4 non apparttìnanti al Oomune di Udine. 
Matrimoni, 

$'' Benato Turati, •oalpallino, óon Eleoa Fantuz, 
serva — Ctiiglialmo della Savia, lellaio, oon 
Giovanna Garòn, aarta. 

Pubblica9Ì»ni Ai matrimonio, 
Antonio Juan agrìooltora, con Santa Vicario, 

contadina — (jliuflooppo Kom^nello, poisidanto, 
oju Giulia ToQoa-Montini, oivila 

Provìno'm di Udina Circondario di Gomena 

C«miin« di P o u t e b b t t 

AVVISO DI CONCORSO 
A lutto 16 lioglio p. V. resta aperto 

il concorso al posto di maestro della 
scuola maschile di quarta e qn nta 
classe tacoltiv», olasaifioaia per gli ef­
fetti di legge dal Cons. Pcov. Seul, tra 
le rurali di seconda classe, di questa 
Capoluogo Otti va annesso Io stipendio 
di L. 1000,00 netto dall' Imp. di ric­
chezza mobile, pagabile in rate mensili 
postecipate, con l'obbligo della, direzione 
didattica di tutte le scuole del Comune. 

I concorrenti pcasenterHuno a quest'Uf­
ficio i documenti in appresso: 

1. Patente di grado superiore. — 2. 
Cerlilìoalo di ginnastica ao la patente 
è di data anteriore al 1878. — 3 , Cer-
ficato medico provante la sana e robu­
sta costituzione fisica e ohe l'insegnante 
va esente da imperfezioni fisiche atte 
a diminuire il di lui prestigio o ad 
impedirgli il pieno adempimento dei 
suoi doveri. — 4. Oertificato di mora­
lità relativa all' ultimo triennio. — 
5. Certificato di penalità rilasciato dal 
Tribunale. —Q, Curiificato di nascita. — 
7. La dichiarazione del S ndaco di ri­
nuncia data spontaneamente dal mae­
stro, 0 l'assenso dei Sindaco stesso dato 
al maestro perchè concorra altrove. — 
8. Gli attestati comprovanti il servizio 
prestato altrove precedootemante, e tutti 
gir altri, documeuti che i concorrenti 
crederanno opportuni.' net loro interesso 
di presentare. 
' La nomina avrà la durata di un blen­

nio a far tempo dal prossimo anno sco­
lastico» 

Fonlebba, li 19 giugno 189S. 
Il Sindaco 

Gc, li- Di Oaspero 

B n o n n u t n n i s n . OS'ecte fatte alia 
localo Ootigrogazlone di Carità in morte 
di VidOniZampieri Maria: 
Antonini 0iaooin'i lire 1, Toso Anto­

nio 1, Bòdolfo Boooo e timiglìa 1, 
Morandini IT. 1, Cassi famiglia, di 
San Damele 1, Fior Pasquale l , B o -
mano Aniooio 1, Jacnzzi Alessio 1. 

di QrasH tnnoaenla ; 
Telimi famiglia lir.) 1, 

PARLAMENTO_MZIONALe 
OAUBBA DUI DEFtrrA'n 

Seduta ant. del 84, 
Vicepresidente VILLA. 

Si riprende il bilancio dell'istruzione 
e parlano Gialli Roberto e Kizzi, ai quali 
risponde M irtmì. Si approvano i capitoli 
fino al 185. 

(Sulla seduta pomeridiana i lettoci 
troveranno in prima pagina una inte­
ressante oorriapundenza telegrafica del 
Resto del Carlino, dalla quale, meglio 
che da un arido resoconio, potrsnoo 
arguire rimportauzit di quella discus-
aioue e il significato dalla vittoria del 
Ministero). 

Seduta ant. del £5, 
Vice presidente VILLA 

Dopo qualche oomunioazione si ri­
prenda la discussione del bilancio della 
P. I., continuano la sciita raccomanda­
zioni e quindi si leva la seduta alle 
12 e 10. 

Seduta pom. 
Presid. ZANABDELLI 

Laurenzana e Cavallotti parlano sul 
processo verbale-, sì esauriscono alcune 
interrogazioni e quindi si discute il 
progetto pel riordinamento degli istituti 
di emissione. 

Mentre doveva parlare Fortunato, 
avviene un Incidante fra Aprile a Quarto 
di Belgioiosoj questi, volendo ascoltare 
il discorso di Fortunato imponeva il 
silenzio all'Aprile; né segui uno scam­
bio di epiteti 0 poscia una sfida. 

Ripresa la ealma. Fortunato, continua 
il suo discorso contrario al progetto. 

Parla indi a lungo Colajanni; si ri­
manda a domani il seguito della discus­
sione. 

Si annunciano la nuove interrogazioni 
e si lava la seduta alle 7.15. 

SHITAIO S S I . E s a n o 
Seduta del 24. 

Presidenza FARINI. 
Il Senato ha approvato il bilancio 

del lavori pubblioi, e quello dell'interno, 
ed altre leggi di secondaria Importanza. 

Essendo l'on. Gioiitli impegnato nella 
discussione bancaria alla Camera, il 
ministro dell' interno era rappresentato 
dal sottosegcetario an.Bosano. 

iirali'DISPACCI 
DEL MATTINO 

Falsi allarmi 
Ad evitare erronee iaterpre-

ta'^ioni di voci diffuse da qual­
che giornale sulla comparsa 
dei cholera ia Piemonte, il di­
rettore di sanità del Regno co­
munica che r U corrente vi 
fu un solo caso di malattia so­
spetta su persona arrivata di­
rettamente, e lo stesso giorno 
a Piozzo (circondario di Mon-
dovi.) Furono prese le solite 
misure di precau'/iione e non 
ebbesi nessun altro caso nella 
locali'à. Tutto il Regno conti­
nua ad essere affatto immune 
da malattia. 
La elezione politica di Cittadella 

Padova 25 — Ecco il risultato de­
finitivo dell'elezione politica nel Colle­
gio di Cittadella. 

Iscritti 4764; votanti 2976 — Wol-
lemborg voti 1348; Gino Cittadella 
voti 1257. 

Corriere c^merciale 
B o z s t i l l 

Udine, S6 giugno. 
Oggi c'è una qualche affluenza di 

piccole partite sul mflccato. Si prati­
cano i seguenti prezzi ; gialli da L. 3.40 
a 3,60; verdi da L. ci a 3,36; doppi 
L. 1.15. 

» * 
A Pordenone, S. Vito e Saoilo si 

sono pagate iat l'altro e ieri le robe 
gialle ed ioocociate gialle, da un mi­
nimo di L. 3.03 a un massimo di L. 43S . 

N 
* H 

A Glorizia si pagarono sabato le 
robe gialle da f, 1.36 a 1,60. 

eiiid-aislanl de l «nKlv d o t t a 
avvenute II, H giugno 1893. 

Venezia 82 56 70 44 40 
Bari 53 20 48 » 38 
rirenzo 57 4 28 62 30 

68 Milana 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

n 25 16 3 
48 ÌV 89 
85 sa 83 
40 80 45 
68 70 8,9 

81 
7 

68 

47 
79 
a 

Sujslll Alessanilro, gerente responsabile 

Tut t i esc lameranno: 

È l'uovo di Colombo! 
Non importa 1È però una 

applicazione meravigliosa. 

.„. Dorme, la bella doaaa, 
e.... mnoTe gli oeeM 

É nna novità assoluta; 
ohe deveai chiedere a tutti i 

pclnaipali Banchieri eCambiovalute 
nel Regno e pcesso la B A N C A 
FRATELLI OASARETO di Fran­
cesco (Casa fondata nel 1868) Via 
Carlo Felice, 10, GBNOVA. ' 

LtJIGI CtrOGHI 
Deposito pianoforti ed harmonium 

IHERCATOVECGHIO 
oon ingresao vioolo Pulasl n. 3 

UDINE 
vendita, nolo, ripacazìoni e aooocd&tnro. 

R. Osservatorio bsoologioo di Fagagna 

ASSOCIAZIONE 
fra 

PEOPKIliriRl BlCHlGlUiTOai UMM 
IN FAQAGNA 

E aperta la sottoscrizione del seme 
baohi giallo bianoo di primo inorooio per 
la ventura campagna bacologica. 

Riproduzione da allevamenti spiciali 
in collina 

Confezione esclusivamente ojllulare 
con scrupolosa seleziona iialologuiit e mi-
croncopica a doppio controllo 

Sazza robustissima - Bozzolo eccezionale 

Condizioni vantaggiose 

Per programmi ed ordinazioni rivol­
gerai aolleoitamenta al direttore signor 
P. Burelli, geometra-agronomo. 

HBrunitore istantaneo!^ 
05 per pulire istantaneamente qua- ^ 
§ lunque metallo, oro, aigento, pao- >2 

S foug, bronzo, ottono eco Vendesi B 
" d al prejio di Centesimi *S pieaso R^ 
H rUffioio Annunzi del Giornale il rt-
g FRIULI, Udine Via della Prefet- P 

pn tura imm. 6. g 

|gBrunitore istantaneo^ 

Deposito Generale per l 'Italia 

mumm iiiaiLE 
EOSTHÈmiTZ 

presto BOHITSOH (Stirta) 
Questa acijua cura radical­

mente le dispepsie in generale 
e le dispepsie in pa.rticolare, 
morbi epatici, calcolcsi epatica, 
calcolosi renali, di.scrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A tavola è l'acqua per ee-
celleu'isa per il suo eusto sc(ui-
sito. Numero.si oertincali di e-
minenti chimici d'Italia, fra cui 
l'illustrr senatore prof. Semmola 
ed i dottori Colacelo, Sgobbo, 
Boeri, De Bominicis professore 
nell'Universi là di Napoli, Reale, 
Fabiani, ecc., e dell estero, at­
testano tali qualità terapeutiche. 

Vendesi presso i sottoscritti 
in casse da 25 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorfa 
Gdlue 

LA POPOLARE 
Asaooiazlane di Mutua Aseicuraiilone 

sulle vita dell'uomo 
fondftta in Milano lotto il patronato 

degllUtittttl di Credito Popolare e Risparmio 

Presidente onorario: Luigi Luizatti 
ex Miniitro del Tworo 

TARIFFE MINIME 
Massime facilitazioni nelle condizioni dì 

Polizza. 
Premi pagabili anche a rate mensili. 
Accordi speciali culle Società di previ-

deuza e ooopersziuue. 
La Popolare 6 una vera Socleti di 

mutuo soccorso per tutte le olasai 
della popolazione. 

Fra i molti istituti di Credilo ohe con-
coraeco alla sottoscriz one del fondo 
di garanzia figurano anche la Gsssa 
di Risparmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese. 
La rappresentanza della Sooieti per 

Udine e Provincia ò affidata al signor 
Ugo Famea, con Ufficio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, N. 1. 

Acqua di Petanz 
c a r b o n i c a , l i t i ca , 

g;a!Eoi9a, a u t i e p i d e n i l e a 

molto superiore alle Vìchy 
e GiissliiiMer 

eoGoltentlssiina aoqus da tavola 
CERTIFICATI 

Baccelli, De Giovanni, Tetl, Saglione, 
Lapponi, Quirioo, Cliierici, V. P. Do­
nati, Grtspi, Celotli, Marauttiai, Pen­
nato, ed alici illnstri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A. V. R A L » » » . Villue-Su 
burblo tfiltalta. Villa Mangilli. 

Si vende nelle Farmaoia e Drogherie. 

. A g e n z i a g e n e r a l e d'affari. 
Vedi avviso in quarta pagina. 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETEO MAECHES! suec. B A E M E O 
Udine • Morcalovsoohio N. 2, di iianoo al «Galle Nuovo» - Udine 

Nuovo e svariato assortimento Satolle a l t a n o v i t à 
per la stagione di P r i m a v e r a - E s t a t e 1 8 9 3 . Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non teniesi alcuna 
concorrenza. 

'Va^Wo s p e c i a l e p e r abi t i d a s i g n o r a 

Merce pronta confezionata 
Vestiti completi daL . l é a L . B O j Calzoni tutta lana da.L. 5 a l j . 18 
Soprabiti mezza sta- l Sacchetti Orleans, tela 

glene . . . > 14 » 45 | ed alpagas . . » 4 » 20 

A s s o r t i m e o t o MnupermeabHi 
SI conservano Pelliooorie nella stagione estiva garantendole dal tarlo 

m 



I L F R I U L I 
-#*''«!R-«««™*«M*«SW»i 

Le inserrioai per il 11 Friuli si ricevono esclftsivamento presso rAmministrazionc del Giornale in Udine 

AGENZIA 'GEMEIAIE D'AFFARI 

ultfiOCOj:^! .COLLOCAMENTO 

-Enrico 'MnìiaM e Tittorio Leoìiardussi 
vmmm - vu DANIELE MANIN N. 7 - BBIWK 

» » ,Tp«nIejp«! divora» cusette, in di-
yèi-ai 'pilliti dell» citta AH l' 8000 • 6000 • 
BOÙO - 4000 - StMO ' 2000 tòOO; phzzi d» 
convenirsi. 

CejFiiMisl ugtt Ijoltigliiiri.! vini in affitto; 

«,'eip«>»«»l ragaizo da 18 a 17 anni com« 
appronduta per uflicio aiaioi raaioni. : 

' « e r e » » ' ! bravo tintore. 

' l ' é o t v n u » ! disponibili con oltime refe-
r t o t è spanti di munifaltnre, piijioagnoloi' 
Uerrawent!* <\ ohincaglie. 

« J i i r e » » ^ » stabili o immilli posvbilai«nt« 
sulja lìiiPil Udino-rrioata da lire ^00,000 a' 1 
600*000. j 

.«Jlofata»), ' tf '8nni '22, oorca ocotóàrii ia 
nogoiio r pinicagaòlo Bfoaisstmo ' roweiize.' ' 

( n f a l l a s i » d'atSttar<i i l itcOndo ap-
, liartaraanto con JJ soii;;a mobili, sala oorto, occ. 

àt r l e e v o D a commissioni por timbri 
m cuutchon '« tiotallo. ProjH mòdicissimi. 

' • ' ® ^ e l « i l ' k ^ l s z a di bella presenza, sia 
pratica par la vendita al banco articoli da 
modista. 

n ' a n i d a r i i l casetta signorila in via 
Ronchi. 

C e i i é a s l r»pj)ros8i8ai)io di buone « seria 
case di cimtaoìiio. 

0 ' t i f lM( i>rs l lilla ataìita Iimitoobigliata, 
co/i saloMino, nel contro della citta. 

IfrovNipisl >idi«p<i«lbUI 'Rappresen-
tuuti, ,Viag({iiitori, ^ipniniatratori, Slagas-. 
«inferi, Direttori, Ca«sierì, Segretari, Ragio-
iiiorij Conthbli, Corrispondenti, Agenti di 
campagna eco, S«rio^,r«(^foiii6. 

Uà m u s n n r i i i lire mll o a ventimila. 
ltÌBt)ini(|t aignufipa (sodijrobbo una o 

più camera bone aniniòbìgliate a distinto 
signore, incaricandosi ossa doila casa. 

N i s n o r a esperta in lavori ed aadamaiito 
caia, core» occupaisi presso distinta fomiglii). 
Ottime riiferenze. 

I t a n i u t n a r i i l 50,000 a 100,p00 lire 
tt'atOttitriil c^sa Spiani con ' l5 ambienti 

e granajo, con o senja mobili, nel centro. 

€ì<f^re»u^ casa ed appartamento, pojisi-
biimcnte in centro e cbe abbia 0 ambienti 
pm cucina e sulla, 

I f o e n l l ed appartamenti diversi in ogni 
punto della città. 

l»a v c i n d e r s l grande locale con 12 
campi uniti, prosso Udine. 
^ d r n t l ^ s l , 'ancbo^ subito, .aBparlsineDto 

cuu t stanze obbligata e iiisobblig^ie, aéljiie-
dolto, stilla, cantina, legnija, eco. Prezzo 
da convenirsi. 

ffi'it r u t t a r c i Negozio in via Mercorio. 
Prezzo da coijvenirsi, 

•TS*?* ' ' "* f '< ' ° ' f ' f » cerna ocàUlpilsi Come 
cm^fP; ottime S f o o n z i ' • f / i . - • 

C e p c a u l ab li agenti per éssicuraziom' 
incendi- tt jUraMjae. Ottiimpfèfribtizioni. 

» ' . ^ r a ^ t » | ^ l 4 f i t t i l e e (jucina c«n ad-
quoilotio spel (joutro della città.. 

d lWÀn«IWoB' 'o ' c (n j^krs i in ^n nego­
zio manif.itture ;.<buoQ6 rererenze. 

Cer«Hi i i>l caso e terreni ig aflitto prosso 
Udin», per tre famiglie colbnloha j buone 
referenze; (iffltfe assiciiroto. 

C e r e a l i <II a c ì i a l a i i u r o prato « 
bosco alla bassa porr importodi I . .10 ,000. 

U n s n t n i p l e s o per obi i^yesse on ca­
pitale da 2 a 3 mila tiro; itapltulo nssicurato. 

H a v c n d e m i t q u a d r i vecchi m oleo-
gritlBj)piit|èr».'«cc!; coBrtiMod buotSssime. 

C e d e r e l i l i e i i i l una avviata farmacia a 
coodii^opi, buone. ^ 

V e i m o i l una macohino d» paate uso 
tlapolii,' attrozzt 'eoe, 'prezzo mite, i 

C i l o v a n o d'a"ni 21 desidera collocarsi 
pressa negozio pizzicagnolo, di buona fa­
miglia essi adatterebbe al solo vitto; ha duo 
anni dlifeeètwré. . ' ' ' 

C e r e a a i l r a s B s z o apprendista per 
iiegoziói'inanìfUliire, 

«JrffOBSil l u c a l e , nel centro della ijitiii 
che abbia 7 o 8 ambienti, corte, acuiwria 
ed orto. i 

V | l t « B ; c l « t a r n in Trìc«simo in abena 
posizione, con cortile, giardino, scnuliria, 
rìriiessa e 12 ambienti. ' , 
/.Wi<«foUBa d'anni l a di bella presenza 
attuaUnentO'i in (Sor^vî io cerca •occo'^rsi' 
presso negozio pizzicagnolo; 'mit i ' pratose; 
bui/ne roferenze. 

l u JPAi tn fea» d'affittarsi, secondo ap-' 
jpartamento, sala, corte eco. con uso mobili. 
' • 'Uff i tBl iWtf i l una stanza, eoa 'oliiguo 
camorino jammobigliato nel centro della 
c i t t a j g a i ^ l da convenirsi, 1_̂  

n ' i i r i l t t u r i i l camera ammobigliato nel 
!é<mtro "diB» Wttà; ' prezii 'da rioSVénirsi. 

C a m i ì t V i ì » -àiìsidereretiba di alfittare 
sUuie t darei pensione; prezzi d i conve­
nirsi . 

D ' a n i t t u p s I casetta signorile; 
da convenirsi. 

prezzi 

tt'afiltlaral nel centro della città una 
CoSd con giardino e scuderia. 
, | , J»^ l«n i t t a ry l nus casa dii Ire piani con 
15 ambienti e granaio, con e senza mobili, 
nel centro delU.Xijlttà. 

I t ' a n i t t a r i i l diversi appartamrnti nel 
c^ntfo'ideila ^ i t t à . , ' • 
' '(ttarràuB veflioiine con licenza d'Isti­
tuto tecnico, S'CÓtt'idipltanadi pento, cerca 
di occuparsi presso una buona ditta commer-
ei^ìe, por la tenitura registri e corrispondeim; 
mifi pret^eje, , ^ 

G l a r a n e veutonao desidera di occu­
parsi presso una tuona ditta in ramo ma­
nifatture,, come magB^zinjero, tenitura di 
registri e corrìspondenzo ; conosce il fran­
cese. 

HA v e n d e r s i un buonissimo pianoforte 
a coda per por lire 150. 

M a TcMd'era i l diversi utensili per caf­
fetteria. 

SlMu b a t n h l ^ a l a trovasi disponibile 
per fuori di e t t i . 

C e r c a s i un bravò cuoco, per la stagione 
in Carni», che Sappia allestire inche dolci. 

Al solforanti di dsbol^^zn virile 

GOLPE GlOVMILI 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Noiioni, consigli o metodo curativo 

necessari agli infelici che H t i l l r o n o 

d o b n i c x z a d e K i I argmal ge-

n l t a l l , p D l l u z I o o f , p e r d i t e 

d l a r n « , I n i p a t o u z u e d a l t r e 

• n a l f t t t l e « e j j r o t o in seguito ad 

eccfSif^ idflkisi sessuali. 

V. ÈdiziouQ appena uscita ali i luce 

di 380 pagine in 1 6 ' con incisione, 

che si ipodisce raccomandato dal 

suo autore 1*. m. N l n i c r r , Viale 

Venezia, N. 28, Milano, contro va­

glia postale, 0 francobolli, di lite 

8 (tri>), più centesimi 30 per racco­

mandazione. 

pILlDLE°>BUN6iieD| 
i al'Ioduro di ìerro inaltaraMle K 
2 AWROVAll' D»I.L'ACC«BI.<l(i DI flBOIOWA p i PAmOS I ? 
^ É PtmMESaA LA VENDITA IN ITALIA I K 
4 CON PAHTECIPAXIONi: DEL MINlSTCfiO D E L U ' INTERNO A ROMA F 
i t i/i titilli (lei .3 llK'mlif* HiHO, p A 

•y Partooìpniido dellii piopiict» dollJJTor»» o dql 
a l JPerro,qumtù Pillolo vi'ugoiio proHijrìttodai medici do 

' S oltre ^uaraut'aimi in tutte qudle muliittic ovo occorro 
1 un'energica cura ilepurutiva, ru-oshtm nle, fa iiiginom. 

5 | Esso offrono ai medici uu HKeuto tei-apeutioo dei 
W più ebergioi por Isttmolaro roigiiniamo o raollificaro 
4 io ooStitUKioni linfatioho, dolioli o affievolito. 
A ^flSff' Jf. B, — Come prov.! (li puroi/a a aylanl/aiM tìiììi vara 
* j ^fffolaxU nlanntfd, mlfn II 
2 ftoitrc ilgltto tì'ariwto FBsWra, la nostra 
25 fmt mi • W i ' Il "«l'" <""' "nlon, 
*ì dea r^ftrioantK. 
a ifASMAdlSTA. S, PAWai, BOI' B0.1AHAHTB, *0 f\ 
2 i _ OsoiT*illola oowUene rpfiligr. 0,<*> di Ioduro- di atta putó iiwltemlla. JM 

Vendita autorizzata d I Consiglio superiore d'Igiene. 

OilAIIlè If'iiRKOVlAItlO 
ParUnM 
UA OSINB 

M. 1.60 a. 
4.40i«. 
7.35 a. 
1.15 a. 
1.1(1 p. 
6 4 0 ji. 
8.oa p. 

Arrivi 
A rajziA 

o.4o a. 
9.110 a. 

18.31) p, 
3.05 p, 
(1.10 p. 

J0.80 p-
10,Si p. 

(•) Per la linea Oasarsa.Porlogràaro. 
r*) Porlo da Pordaaono. 
" ' m i unii 

DA CABAttSA A S m i U ^ C I 

lO.lfe O.S 
2.35 p. 

* a. 

s.m p. 
HA OOlltt ' A' W K M B J A 

0. 6.4» a. 6.60 a 
0 . 7,4f( a. 9.45 a. 
0 . lo;80 ». 1.84 p. 
D. 4.60 p. e.B9 p. 
' 0 . . i.ariip. a.'jo l. 

hi iibine A rOiî otiit 
0 . 7.47 a. <J.47 a. 
M. 1.04 p. 3.1)6 p. 
0 . 6 111 p. 7.28 p. 
uolnoidenzQ — Da Porto^rnaro per Venezia 

a le ora 100! «nt. e 7.42 pom. .Da Venoaia 
iitrlvo'or^'r.Oe'pom. 

' DÀ ì/Dlna A CIVIDAI E 

«.81 a. 
HA CIVIDALI! A UDINE 

7.'.'8 a. IM. 4ìi— a, 
A CIVIDAI E 

«.81 a. ». 7,>" a. 
A UDINE 

7.'.'8 a. 
iM. 9.— a. 1 i>.8l a. M. 9.45 a. lO.lG a. 
M. 11.21) a. 11.51 a. M. 12.19 p. 12.60 p. 

B.06 p. 
é.4, p. 

, 0. 8.30 p. a ,67p, ». 4,ii9 p. 
12.60 p. 
B.06 p. 
é.4, p. ' M.' IM p. a'M' p. 0 . 8.20 p. 

12.60 p. 
B.06 p. 
é.4, p. 

DA UDISE A laiESTF 

M. 2.'16 a. 7,28 a. 
0 . 7.51 a. t l . lSia . 
M. 3.32 p. • 7.38 p. 
0. 6.20 p. , 8.47 p. 

:d^< 

• 'hi 

l 

«A PON'/I 'BÌIA 

0 . i6.20 a. 
D. 9.19 a. 
0 . 2,29 p. 
0 . 4;45 p. 
D. «.37 p. 

Liquore "StofflàMcó Ricostituente 

M I I i A N O 

Filiali: Messina • Bellinzona 

Ii& sposealpzzu, 1' apat ia , 1 mol t i di-
f lurbi o r ig ina t i dai òftlori es t iv i , vengono 

• effioaoeraente tiornhalfiitti tool 

P K H B d - C H I I V a - I I IS I 'CIHI 

bibi ta p radevol ias ima e d isse tenle a l -
l 'acqua di, Nooera Umbra, S e l i z e S o d a . 
Indispensabi le appena usoiti dal b a g n o 
e primii della reaz ione . 

Eooita l ' appe t i t o ee p reso p r i m a dei 
a l l 'ora del V e r m o n t . 

Vendesi presso tutti i buoni liguoHstt 
clroff/Mri, farmacie e bottig/tefie. 

DA kinlrdGB 

M. 6.42 a. 
0. 1.23 p. 
M. 6.04 p. 

DA TIIIB8TE 

0. 8.25 a. 
Q, 9 . ~ a. 
0 . 4.86 p. 
M. 0.30 p. 

A tjDin'' 

10.67 a-
12.45 a. 
7.46 p-
l.ao a. 

ORARIO OEI-LA, TRAM VIA A VAPORE 
V D I i V e i S A I V H A N I E L B 

Partenza Arrivi 
DA UDiae A B. DANIELE 

R. A. 8.— a. 9,42 a. 
R.A. 11.10 a. 12.55 p. 
B. A. 2.35 p. 4.23 p. 
B.A. B.65 p. 7.43 p. 

Partmze Arrivi 
DA 8 DANIELE A ODINE 

8.50 ». li. A. H.82 a. 
1 1 . - ». S. T. 18.Ì0 p. 
I.'IO p. R. A. 3.20 p. 
e.— p. S. T. 7.20 p . 

EFllNFICE 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai e con tutta •̂ ì'f 

facilita si può lucidale il proprio mo- j " ' 

l'Ammi-

al prezzo ^ 

Premiato laìlV^^osizione di Parigi 1883 
CON MKDAGLIA D'ORO 

.(n((illibile dìstiTUttore deii'jl'ii^ipl, » Ì I O P « I , I T a l p e senza alcun pericolo 
per gli lanimali domestici; d,i non confondersi colla pasta Badose phe è peri­
colosa pei> suddett i animali. 

Bojpgna, 30 gennaio 1890. 

iiPJchi^ifiipvpo oop, pi,nqff§^,che il Signor A . C i o a « a , e a t i ha fatto ne'no-
stri StaMllojentiidi macinazione grani, pilatura r 'so, e fabbrib'ii Pasta in que­
sta Citta, (|uà'^^spor|meijti^fje|Lsao preparato detto l i M n n > ' r i t l I ' I S ; e l'e-

'sito' iio è 's tato 'completo, coii inòatra piena soddisfazione. 
,)n fede 

Pr t izo PsIcdhiitW L , ' ' * , o o 

FRATELLI POGGIOLI 

,l|ig'io. —• Vendesi 
,ifistraziope 'del < Friuli > 

/ . i Cent, 8 0 la Bottiglia. 

IMsé vendibile î i UDINE, presso l'uflioio annunzi del giornsìe « I l i 
B ' IUÌ ) ' ì : Ì ' * ' ; 'W 'de l l i t Prétetiufa N. 6. 

( 

< 

i 

PREMUTO STABILIIHENTO A MOTRICE IDRÀULICA 
l ' K H Ii.fi. WASStiiilC.i^'JiiOXÌ!. 

Uste uso oro eSuto legno - Comici ed Ornati in carta pesta dorati in ino - Hetri di IDOSSO snodati ed in asta 
Piazzu Siurdlno 1%. i9 

f f P ' J l P ' S ' ' É P I à ^̂ • s '̂̂ ^^ î'' della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. 
I l v I I I l E i iJnL Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

Vlnaelltt Frcfettufa IV. e. 

TIPOGRAFIA 
f A i B ' l ' À l Ì ? t l I T i '^^'ss^^i^io delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa « a n m A T ITl t ì fn 
I j ' i i l i l l l i i ' r>nJ ! r . 'di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe ,̂ registri, oggetti di cancellerìa, i ' i | : | l 1 i l l i T , ' r i f r , « 
u n i l A U i l L l l U I j g ^i (î gggjjo - Specchi, quadri ed oleografie - Deposito stampati per Ammi- U l i « 1 V i J l t i l l W j C^ 

nistrazioni Comunali, Dazio Consiimo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. -Mi 
YÌn llKercatoTecctalo e 'Vfw CaToiir TS. 34 . 

?)»»*»««( ifèiS«8-»-=ae a<pr-«l»«tiS^ 

Utliue, 1S9S — Tijp. Haroo Ba dasoa 

http://Ii.fi

